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L’AGEC INFIAMMA IL PALAZZO
L’AVVOCATO ASCIONE, ESPONENTE DELLA MAGGIORANZA,
HAVOTATOCONTRO. MASCHIO (FD’I) MINIMIZZA: “NESSUNA
FAIDA”. TOSI PARLA DI “VICENDA OSCURA”. VIVIANI
(MINORANZA) NONHAPARTECIPATOALCDA. VIAALRICORSO
L’unica cosa certa è che d’ora in
avanti all’Agec ci sarà un gran
lavoro per gli avvocati, oltre a un
gran dispendio di carte bollate e
relativi costi. Il Cda dell’Agec pre-
sieduto dall’ingegner Roberto
Niccolai (Verona Pulita) ha infatti
revocato l’incarico di direttore gen-
erale alla dottoressa Maria
Cristina Motta. La sua assun-
zione, secondo un nuovo parere
legale, sarebbe infatti nulla poiché
non preceduta da una selezione
pubblica come prevede la legge.
La revoca è stata approvata dal
cda con il solo voto contrario del
consigliere di maggioranza
Maurizio Ascione (Fratelli
d’Italia) e con l’uscita dall’aula
della rappresentante della mino-
ranza Anita Viviani. Dal canto suo
l’avvocato Massimo Galli Righi, il
presidente di Agec all’epoca del-
l’assunzione, nega categorica-
mente e spiega come si sarebbe
invece svolta la selezione, «che
aveva visto, tra i 75 e gli 80 parte-
cipanti». In attesa del ricorso della
dottoressa Motta, che era
comunque in scadenza, sono
esplose le polemiche. Per Flavio
Tosi, “le motivazioni che hanno
determinato il licenziamento, sono
ridicole”. L’ex sindaco, facendo
riferimento ai “no” della dottoressa

Motta all’internalizzazione del per-
sonale delle mense e alla modifica
degli assetti del servizio di ono-
ranze funebri, parla di “vicenda
oscura”. Michele Bertucco
(Verona e Sinistra in Comune) si
chiede “se la votazione di ieri del
cda Agec sia stata frutto di una
visione aziendale o soltanto l’esito
di una faida interna al centrode-
stra. Quando posi la questione
due anni fa nessuno tra i novelli
Savonarola leghisti di oggi proferì
parola, per il semplice fatto che
allora erano amici di Tosi e di

Motta, mentre adesso li vediamo
in prima linea nella battaglia per la
legalità, mostrando tra l’altro una
vistosa spaccatura politica con
una parte della loro coalizione”.
Bertucco deve però rintuzzare l’at-
tacco di Gianmarco Padovani
(Verona pulita), che lo accusa di
aver ordinato ad Anita Viviani di
non partecipare al Cda. A speg-
nere l’incendio è intervenuto infine
il portavoce di Fd’I, Ciro Maschio.
“Non c’è nessuna crepa o divi-
sione politica nel centrodestra”, ha
detto, “Fratelli d’Italia condivide in
pieno gli indirizzi e la linea dati
dalla Giunta comunale all’Agec
sulla cessazione del rapporto con
il direttore generale Motta”. 

Maria Cristina Motta e Roberto Niccolai

La protesta contro l’inquinamento del-
l'area tra le province di Padova,
Vicenza e Verona è arrivata al
Vaticano: papa Francesco appoggia
in pieno l'azione civile delle mamme
no-Pfas. Lo attesta la lettera inviata
alle "mamme no Pfas" dal segretario
di stato del Vaticano, il cardinale
Pietro Parolin, che risponde al loro
appello, partito a luglio da Lonigo (Vi),
spiegando che il Pontefice si è inte-
ressato al caso, come aveva anticipa-
to il vescovo di Vicenza Beniamino
Pizziol (contattato in merito diretta-
mente dal Papa). Il Pontefice ha inca-
ricato Parolin di far pervenire il suo
messaggio di vicinanza e il suo
appoggio ai genitori dei ragazzi con i
Pfas nel sangue, incoraggiandoli a
non perdersi mai di coraggio nel cer-
care una soluzione. Il Veneto, lo ricor-
diamo, è interessato da un grave caso
di inquinamento da Pfas ed è il secon-
do caso al mondo, affidarsi ai... santi
può essere una buona idea.

INQUINAMENTO

I L  P A P A  B E N E D I C E
LE MAMME NO-P F A S

Bergoglio e Parolin
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Susanna Manfrin
Cambio della guardia al vertice dei
Carabinieri Forestali di Verona.Al colon-
nello Mason subentra, il tenente colon-
nello, sua vice e sua prima collaboratrice. 

OK KO Pop Venete
I fronti legali, per le ex popolari, si moltipli-
cano. Così come si moltiplicano, in parallelo,
le certezze che tutto questo risulterà inutile
per far recuperare soldi ai risparmiatori.

LEGGI
VERONAGOSSIP.COM
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DOPO IL SILURAMENTO DEL DIRETTORE MOTTA
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AL NUOVO

Stefano Accorsi

IL GRANDE TEATRO
RIPARTE

DA ACCORSI-ORLANDO
Oggi martedì 16 gennaio alle
20.45 (con repliche fino al 21)
prosegue al Nuovo la
trentaduesima edizione della
rassegna IL GRANDE TEATRO
organizzata dal Comune di
Verona e dalla Fondazione
Atlantide - Teatro Stabile di
Verona. In programma una pro-
duzione Nuovo Teatro:
Giocando con Orlando - Assolo,
protagonista Stefano Accorsi
con la regia di Marco Baliani,
uno spettacolo di “tracce, mem-
orie e letture dall’Orlando
furioso di Ludovico Ariosto”. Lo
spettacolo sostituisce la Favola
ispirata al Pentamerone di
Giambattista Basile il cui debut-
to, dopo un’anteprima a
Tortona, era previsto proprio a
Verona. In Giocando con
Orlando - Assolo imperversa la
guerra tra cristiani e musulmani.
Migliaia sono i morti. In questa
carneficina non c’è scudo o
corazza che possa difendere
dai colpi di una forza capace di
far vacillare gli animi dei più val-
orosi cavalieri, l’Amore.
Incarnato dalla bella Angelica e
dalla valorosa Bradamante,
questo sentimento tormenta e
accende gli animi dei personag-
gi. Orlando fugge alla ricerca di
Angelica che, insidiata da ogni
uomo che incontra sulla sua
strada, cede infine alle lusinghe
del musulmano Medoro.
Quando Orlando li scopre,
perde la testa. Impazzisce e,
colto da furia incontrollabile, dis-
trugge tutto ciò che osa mettersi
tra lui e il mondo. Uno spettaco-
lo moderno. 

LA SODDISFAZIONE DEI RESIDENTI

CENTRO STORICO E MOBILITY DAY
UN ESPERIMENTO DI SUCCESSO

Per Abrescia una svolta a favore del rispetto dell’ambiente
“Un altro successo dopo il
primo esperimento. Una piatta-
forma da estendere partendo
dai fine settimana. La strada
intrapresa è quella giusta:
adesso bisogna dare continuità
all’iniziativa con regole precise,
nell’ottica di una ztl davvero effi-
cace e più allargata”.
VeroCentro, l’associazione pre-
sieduta da Michele Abrescia,
che raccoglie residenti e com-
mercianti del centro storico di
Verona, ha espresso grande
soddisfazione per la seconda
edizione del Mobility day. “Va
riportata al centro del dibattito la
vivibilità della città e la tutela dei
residenti. Anche oggi, come nel
primo accaduto  durante il

Mobility day del 3 dicembre,
centinaia di persone hanno
potuto godere le bellezze della
nostra città senza il timore di
essere investiti dai veicoli che
sfrecciano tra le vie del centro –
ha detto Abrescia - Un centro
libero da traffico e smog è più
bello, vivibile e accogliente. Una

ztl allargata produce meno
inquinamento, meno rumore,
più spazio per i turisti e per le
famiglie”. Di enorme successo
parla anche il consigliere della
prima  Circoscrizione Teo
Berardinelli di Verona Domani:
“Una svolta nel segno del
rispetto dell’ambiente e soprat-
tutto dei cittadini residenti e
non, dopo anni di fallimentari
politiche e totale immobilismo
da parte dell’ultima amministra-
zione Tosi in tema di viabilità e
vivibilità del centro stori co. Ho
ricevuto segnalazioni dai cittadi-
ni di vari quartieri, entusiasti del-
l’iniziativa. Complimenti al sin-
daco e ai suoi assessori per l’ot-
tima  idea”.

Teo Berardinell i

AFFOLLATI I GAZEBO

ELEZIONI, IL PDF RACCOGLIE FIRME
IN SEI ORE SUPERATO IL QUORUM
Grigolini e Zerman: “Ringraziamo i sostenitori veronesi che
hanno compreso i nostri valori fondati sulla vita e la famiglia
«Siamo molto soddisfatti delle
giornate dedicate alla raccolta
firme. Sabato, in sole sei ore di
lavoro effettive di lavoro, a
Verona, abbiamo superato il
numero di firme richieste per
tutto il collegio di Verona,
Vicenza e Padova per il
Senato, e Verona e Rovigo per
la Camera». Commentano così
Filippo Grigolini e Antonio
Zerman, rispettivamente coor-
dinatore provinciale e regiona-
le,  e segretario provinciale del
Popolo della Famiglia di
Verona, gli esiti della raccolta
firme per la presentazione della
lista elettorale alle prossime
elezioni politiche del 4 marzo.

«L’afflusso maggiore di firmata-
ri è stato in Piazza Bra dove
abbiamo avuto il gazebo nel
fine settimana, ma è andata
molto bene anche a Montorio. -
proseguono - Numerose le per-
sone tornate dopo aver firmato

per la presentazione della lista
alle scorse elezioni amministra-
tive. Desideriamo ringraziare la
generosità dei veronesi che
che hanno voluto portare ai
nostri gazebo anche i loro
familiari per sostenere il nostro
Movimento. E’ stato un
momento significativo di incon-
tro, sostegno e condivisione del
progetto». «I nostri sostenitori –
concludono Grigolini e Zerman
- sono accorsi perché com-
prendono i nostri principi e i
nostri valori fondati sulla pro-
mozione della vita e della fami-
glia che potranno dare la rina-
scita a un Paese ormai sopito,
senza orizzonte». 
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IL MIO 
MUTUO
È ATTERRATO SU ARION.
Io e mio figlio amiamo partire per fantastiche avventure 
verso pianeti lontani. E il nostro mutuo viene con noi: 
perché se ogni sera possiamo atterrare sicuri sulla 
nostra poltrona preferita è anche merito suo. 
Il nostro mutuo PROMO Tasso Fisso 
ci conosce così bene che ci riporta 
sempre a casa.

La banca di Piero e Luca.Ti aspettiamo su mutuo.bancobpm.it

ACQUISTO E SURROGA 
SPREAD 0,50 - TAEG 2,41
Mutuo casa a 25 anni

Il mutuo PROMO - Tasso Fisso è un prodotto Banco BPM. Il mutuo prevede un tasso fisso nominale annuo pari a IRS (Interest Rate Swap), correlato alla durata del finanziamento, 
maggiorato di uno spread pari a 0,50% per durate da 10 fino a 25 anni. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio e durata più frequente delle operazioni di mutuo 
per acquisto casa a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con rate da 508,69 euro al mese, 
TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,41%. Importo totale dovuto (importo totale del credito+costo totale del credito): euro 157.532. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio 
e durata più frequente delle operazioni di surroga a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con 
rate da 508,69 euro al mese, TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,30%. Importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito): euro 156.457. Il TAEG rappresenta il 
costo totale del credito espresso in percentuale annua e include interessi, spese di Istruttoria pari a 1,00% dell’importo erogato con un massimo di euro 1.000 (non applicate per 
la surroga), spese di perizia 320 euro (non applicate per la surroga), spese per incasso rata pari a 2,00 euro per ciascuna rata, imposta sostitutiva prima casa pari a 0,25% (non 
applicate per la surroga) e polizza incendio obbligatoria (per il calcolo del TAEG è stata utilizzata la polizza collocata dalla Banca con un costo pari a euro 3.025,00 per l’acquisto 
e di euro 3.250,00 per la surroga). La presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo sottoscritte dal 29/09/2017 al 31/12/2017 e stipulate entro il 31/03/2018. La richiesta 
di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca. Il mutuo è garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile residenziale oggetto del finanziamento.
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IL 23 GENNAIO

INNOVABIOMED
DEBUTTA

A VERONAFIERE

DUE VIAGGI D’ISTRUZIONE

GIOVANI DA CILE E ARMENIA
PER STUDIARE LA POLITICA

L’assessore alle Politiche
Giovanili Francesca Briani
ha accolto a Palazzo
Barbieri, gli studenti e gli
accompagnatori di alcune
classi dell’Università Brusov
della città armena di Yerevan
e dell’Istituto Vittorio
Montiglio del Cile, giunti a
Verona per lo scambio sco-
lastico con i loro coetanei
veronesi del Liceo Girolamo
Francastoro. Circa una cin-

quantina i ragazzi in visita,
20 cileni, 6 armeni e 24 ita-
liani, che resteranno in città
per circa due settimane, visi-
tando anche altre città come
Milano, Venezia e Mantova.
“Si tratta di un evento ecce-
zionale, che vede per la
prima volta insieme l’acco-
glienza di studenti armeni e
cileni, due realtà culturali
molto differenti ma simili per
la curiosità e l’entusiasmo

dei propri giovani. Voi rap-
presentate il futuro – ha
detto l’assessore rivolgendo-
si agli studenti –, e noi
amministratori ci impegnia-
mo per renderlo degno delle
vostre aspettative. Siate
sempre desiderosi di cono-
scere luoghi e civiltà nuove,
con particolare attenzione
alle politiche locali e nazio-
nali, perché riguardano la
vita di tutti noi”.

Gli studenti armeni e ci leni

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
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Il biomedicale è un comparto
ad altissimo tasso di inno-
vazione in cui l’Italia gioca un
ruolo di primo piano a livello
internazionale. Il settore ha un
mercato che in Italia raggiunge
i 10 miliardi di euro di valore,
conta 5mila aziende, che si
concentrano in Lombardia,
Emilia-Romagna, Lazio,
Veneto e Toscana e dà lavoro
a 70mila persone. Martedì 23
e mercoledì 24 gennaio debut-
ta a Verona Innovabiomed,
l’evento dedicato a ricercatori,
fornitori e produttori nel campo
dei dispositivi medici che
trovano applicazione nei più
diversi settori del biomedicale.
Il format vuole diventare punto
di riferimento e aggiornamen-
to, per i mondi della ricerca e
della produzione con conveg-
ni, seminari tecnici e workshop
tematici. 

L’obiettivo della Fondazione
Cariverona è di pubblicare il
“Bando per la Valorizzazione dei
Territori” in primavera.
L’investimento previsto è di 5
milioni di euro per le idee migliori.
Il criterio di assegnazione sarà
quello della meritocrazia e della
trasversalità fra i settori.Da
Verona, Vicenza, Belluno,
Ancona e Mantova sono già 800
le organizzazioni – enti, associa-
zioni, istituzioni – che hanno ade-
rito alla campagna di “ascolto”
della Fondazione Cariverona per
conoscere le esigenze del territo-
rio. Lo scopo dell’iniziativa – che
si conclude il prossimo 25 gen-
naio – è di lavorare con i soggetti
interessati a progetti di alta quali-
tà e con il massimo impatto nei
settori Socio-sanitario e Welfare
del territorio, Formazione e
Ricerca, Arte e Promozione della

cultura. Quest’anno la
Fondazione Cariverona lancia
infatti per la prima volta il nuovo
bando “Azioni di sistema per la
valorizzazione dei territori”, che
sarà aperto entro la primavera.
“L’obiettivo è quello di sostenere
iniziative innovative e ad ampio
respiro che valorizzino il territo-
rio”, sottolinea il presidente di
Cariverona,  Alessandro

Mazzucco. “Puntiamo a un
approccio di sistema, con proget-
ti improntati alla sostenibilità,
all’intersezione fra settori diffe-
renti, alla creazione di valore
durevole per le comunità. E alla
capacità di creare reti e collabo-
razioni virtuose nei settori di atti-
vità della Fondazione”. Una
seconda iniziativa riguarda il
bando “Funder 35”, che sosterrà

quattro progetti provenienti dai
territori del Veneto della
Fondazione Cariverona: due da
Verona, uno da Vicenza e uno
da Belluno. Sono 62 le organiz-
zazioni che beneficeranno di un
contributo, per un’erogazione
complessiva di 2,5 milioni di
euro. Nelle nostre province di
operatività nel Veneto ben 4 degli
8 progetti presentati e ammessi
alla valutazione sono risultati
assegnatari di un contributo,
vedendo riconosciuta la bontà
dei progetti. Ecco gli assegnatari
di Verona: (E)vento fra i salici,
San Giorgio in Salici (Verona),
per “SalmOn Paper, too”.
Contributo deliberato: 35mila
euro e Mine Vaganti, Verona,
per “TrasformAzioni, per uno
spazio d’arte, cultura e cura”.
Contributo deliberato: 15mila
euro.

Alessandro Mazzucco

CARIVERONA, 800 RISPONDONO ALL’APPELLO
LA CAMPAGNA DI ASCOLTO DELLA FONDAZIONE

Il bando per la valorizzazione dei territori. A “Funder 35” 2,5 milioni
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CATTOLICA&VIAGGI
IN LIBERTÀ

C’È SEMPRE CON TE

GLI IMPREVISTI DURANTE UN VIAGGIO 
POSSONO ESSERE TANTI. 
CATTOLICA&VIAGGI IN LIBERTÀ È LA SOLUZIONE 
PER SENTIRSI SEMPRE AL SICURO, QUALSIASI 
COSA ACCADA, PRIMA, DURANTE E ALLA FINE 
DEL VIAGGIO. UNA PROTEZIONE COMPLETA 
PER VIVERE CON SERENITÀ OGNI SPOSTAMENTO 
CHE DOVRAI EFETTUARE, PER LAVORO 
O PER VACANZA. LA PROTEZIONE CON TE, 
IN QUALSIASI MOMENTO, OVUNQUE SEI.

Con una rete di agenzie di�usa 
in tutt’Italia, Cattolica è in grado 

di fornire al cliente risposte rapide 
ed e�cienti ad ogni sua esigenza. 

Trova sul nostro sito l’agenzia 
più vicina alla tua abitazione 

o al tuo luogo di lavoro.

www.cattolica.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il fascicolo informativo disponibile sul sito www.cattolica.it e presso le agenzie del Gruppo Cattolica Assicurazioni.

Cattolica Assicurazioni

IN_LIBERTA_A4_02_08_2017.indd   1 03/08/17   15:25
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ISTRIA, UNA MOSTRA PER NON DIMENTICARE
A PALAZZO BARBIERI FINO AL 20 GENNAIO

Inaugurata l’esposizione corredata da spiegazioni e fascicoli didattici
sul dramma delle popolazioni giuliano-dalmate. “Il silenzio dell’Italia”

L’naugurazione della mostra
sulle foibe che resterà aperta

fino al 20 gennaio

Inaugurata nell’atrio di Palazzo
Barbieri, la mostra “Istria.
Tragedia italiana del ‘900”.
L’esposizione, che conta oltre
40 fotografie corredate da spie-
gazioni e fascicoli didattici sul
dramma della popolazione giu-
liano-dalmata, rimarrà aperta al
pubblico fino al 20 gennaio, tutti
i giorni dalle 9 alle 12 e il martedì
e il giovedì anche dalle 15 alle
18. Erano presenti il sindaco
Federico Sboarina, il presiden-
te del Consiglio comunale Ciro
Maschio, il presidente di Agsm
Michele Croce e Nidia
Cernecca dell’Associazione
nazionale congiunti deportati ita-
liani in Jugoslavia, promotrice
dell’iniziativa e autrice del libro
“Istria. Tragedia italiana del ‘900
– Antologia di un esodo del ‘900.
Accusa all’invasore alleato.
Denuncia al silenzio dell’Italia”.
“Dal punto di vista simbolico è
importante che questa mostra si
tenga proprio qui, nel cuore
amministrativo della città – ha
affermato il sindaco - Come
abbiamo sempre detto, il
Comune è la casa di tutti e nei
prossimi giorni i veronesi che
visiteranno palazzo Barbieri,
potranno ripercorrere questa
drammatica pagina della storia
italiana”. “Da sempre il Comune
si è impegnato nel ricordare e
recuperare la memoria storica di
quanto vissuto dalla popolazio-
ne friulana e istriana durante e
subito dopo la seconda guerra
mondiale – ha affermato
Maschio - tragedia dimenticata
troppo a lungo. Oggi vogliamo
dare, soprattutto ai giovani, la
possibilità di conoscere quanto
successo grazie anche alla testi-
monianza di chi visse quei
drammatici momenti”. Al termine
si è tenuto un convegno il
docente di Diritto internazionale
a La Sapienza di Roma Augusto
Sinagra e la giornalista de
L’Avvenire Lucia Bellaspiga.



la Cronaca di Verona.com7 • 16 gennaio 2018



la Cronaca di Verona.com8 • 16 gennaio 2018



la Cronaca di Verona.com9 • 16 gennaio 2018


